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Ad esercitare un ministero faticoso e benefico debbo 
presentare oggi questi Leviti della scienza alla famìglia e alla 
patria. Ma non è questo il solo mandato, ebe m' impone in 
questo giorno solenne il Ite c !a frazione . Le Università sono 
i templi della sapienza civile , ove ad una eletta gioventù è 
consegnato a custodia il sacro fuoco, che rianima la vita dei 
popoli . Di qui esce la parola che rigenera, la forza che ras- 
sicura, la luce ctie con doppia virtù abbellisce e feconda. Di 
qui il culto di severi studi, die con fermo passo menano le 
nazioni per diverse vie alla prosperiti e alla gloria . Di qui 
infine quegli affetti innocenti, quelle soavi amicizie, che ten- 
gono legali gli animi ad un solo fine, benché il tempo, lo 
spazio e la diversità degli uffici intervengano a separarli . 
Ma ce lo ha detto la storia. Dalle Università usci pure l' or- 
goglio, c alle leggi dell'ordine sostituì la rivoluzione delle 



umane idee : ne usci 1* errore, e (rovo menti disposte ad ac- 
coglierlo, a carezzarlo: ne usci il pregiudizio e fu eretto in 
sistema: ne usci il contagio del vizio, ed anco il contagio 
della sventura . 

Beno avvisò dunque il Governo, allorché ai reggitori del- 
le Università italiane commise 1' ufficio di rendere pubblica- 
mente ragione degli studi del proprio Ateneo . Il Governo é 
il padre della nazionale famiglia, elio é in debito di educare. 
Egli ha perciò il diritto di conoscere se le Università adem- 
piano al loro mandato, se formino gli uomini della scienza 
e della virtù, se da questi uomini potrà sperarsi la salute, 
la dignità e la indipendenza della patria. 

Oggi mi accingo a rispondere; c la mia parola non sarà 
timida o incerta, ma libera e schietta, come schietto c libe- 
ro fu sempre 1* animo mio . E mostrerò primamente con quan- 
ta sollecitudine insegnatoci e discepoli ahbiaao in questa Se- 
nese Università risposto al comando autorevole della Legge: 
dirò poi con quale accorgimento questa laureala gioventù 
potrà provvedere al decoro e al bep essere della nazione. 

Signori, il secolo XIX passa vc(oce con ali di fuoco sul 
capo dei popoli : 1' umana potenza è incapace di frenare l' ar- 
dito e rapido volo: spetta alla scienza dirigerlo. 



Nel giorno Iti del Novembre dell'anno caduto si apri- 
vano ad elettissimi giovani le porte del patrio Ateneo; e in 
quest' Aula medesima si udivano eloquenti parole dettale dal- 



la Scienza accesa dal grande amore del bene (i). Queste pa- 
role trovavano accoglimento lietissimo ne! vostro cnore . Nel 
di seguente ciascuno dei Professori saliva la sua cattedra, ed 
i suoi ocelli incontravansì in quelli attenti degli scolari . Né 
la frequenza di questi alle scuole venne mai meno, come non 
si rallentò di quelli I' amore per la istruzione . 

Da questi brevi cenni ognuno di Voi, o Signori, dirà 
a se medesimo che helli e maturi frutti doveansi raccoglie- 
re nel campo della scienza in questo Ateneo. Ed io vel di- 
mostro appunto in questo giorno solenne. Chiunque dette 
opera a faticosi studi , potè facilmente convincersi che pro- 
fittevole non è I' insegnamento, se la gioventù non dà bando 
a tutto ciò che la snerva, la fiacchezza, l" accidia e il viver 
scorretto a lascivo; se i docenti consci del grave e sublime 
lor mìnìsterio non intendono con tutte le forze dell' animo a 
far pregiare la scienza; e se alle due famiglie dei discepoli 
e degli insegnanti non presiede I' amore, che solo può le- 
garle io soave armonia e condurle all' acquisto di quei som- 
mi veri , i quali preparano !' uomo ai servigi più eminenti 
e più importanti della nazione. 

Ora io non parlo per viltà di adulazione ; ma sicuro e 
retto dell' animo posso narrare che io stesso ho veduti que- 
sti fatti avverati, e che il mio cuore esultò. Forse il passato 
additò a questi giovani la via gloriosa del bene : forse pro- 
pizi elementi infusero quiete e serenità di vita in quesf Ac- 
cademia : forse un desiderio pungente di rispondere ai bisogni 

(1) Intorno all' azione della eeienza ni gli avanzamenti politici 
retati dalla età preterite — dissono d' inaugurazione deyli tildi per 
f anno 1803—61 nella II. /WriiM di Siena del Prof. Csv. Alberto 
Hinìiri de' Bocchi. 
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civili (iella pali'ia destò [ili animi a Ibrli e laboriose medita- 
zioni . Si : questa gioventù die con alacrità principio agli stu- 
di, e senza cedere agli inviti incantevoli della mollezza, co- 
raggiosa e fidente perseverò . E noi latti fummo testimoni di 
quella salda volontà nel proposito, con cui pervenne all'acqui- 
sto della maggior civiltà, che è quella dell' intelletto e de! 
cuore (i); e la senese cittadinanza fé plauso a quel dignitoso 
contegno che , serbalo anche negli onesti diporti , è indizio di 
animo reverente alle osservanze civili e alle leggi. Ne è 
mio intendimento di profanar con la lode 1' animo di una 
gioventù , la quale non ha percorso che la sola via di pre- 
parazione ai grandi uffici sociali . Vorrei piuttosto che all' udi- 
re queste parole pigliasse nuova lena a compiere opere più. 
generose; e ricordasse che qui respirò le prime aure della 
scientìfica vita; qui con la scorta ili uomini sapienti vide 
splendido il suo avvenire, conobbe forse i destini che le pre- 
para I' Italia. 

Ed io gli ho pur veduti questi uomini sulle cattedre del Se- 
nese Ateneo esercitare il nobile ministerio con la dignità del mae- 
stro, con la integrità del cittadino, con I' amorevolezza di 
un padre .Oli ! se lo Scrittore del primato morale e civile 
degli Italiani potesse sorgere dalla sua tomba , non trovereb- 
be in questo domicilio della scienza quella disunione di prin- 
cipi! , clie lamentava ai suoi giorni , e che funestissima repu- 
tava al culto del vero. Egli avrebbe veduto conio nelle me- 
li) Non temo di essere conlradcllo, se affermo, clic i giovani ili 
questa Università., specialmente laureandi , non hanno intermcaM 'li 
studiare dal comincia mento dell'anno accademici! sino al suo termine. 
Esempio non tanlo comune; ma elio deve essere imitalo, ove si vo- 
glia, come 6 debito di buon cittadino, instaurare sapicnlemcnle l'Italia. 
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dirlie scuole e' nelle scienze fisiche le varie dottrine pren- 
dessero vita da un generalo enunciato , quasi rami di un al- 
bero che figliano da un medesimo tronco. Avrebbe veduto, 
come le discipline giuridiche s'informassero agli stessi gene- 
rali princìpi] , e cosi a vicenda si sostenessero . Avrebbe infi- 
ne veduto, come questa concordia spontanea nell' opera di 
un unico magislerio sia stata polente, salutare, feconda; 
ed abbia ispirato ìa gioventù a quel concerto morale, che 
poi gioverà grandemente a raffermare il concerto politico del- 
la nazione. Che mal non mi opponga, vel dimostra il reve- 
rente amore di questi giovani agi' insegnatoci , che con essi 
divisero gli studi c gli affetti : vel dicono le testimonianza 
di onore cooseguite da questi discepoli nei loro faticosi pub- 
blici esperimenti . 

Nò qui intendo recare offesa alla modestia vostra, ono- 
revoli Colleglli ; ma sì di satisfare al debito mio nel porre in 
luce quo' nobili studi e quelle opere travaglioso, dalle quali 
trasse vantaggio la scienza, conforto ed onore la patria. 

Il culto delle dottrine sperimentali domanda larga copia 
di mezzi . Spesso però una operosità intelligente sovviene al 
difetto, e crea ingegnosi ripieghi. Se noi dicesse la storia, 
lo direbbero i fatti in questo Ateneo . Con pochi mezzi tro- 
viamo C ima ricchezza maggiore di piante, e una singolare 
raccolta scientifica di semi in queir Orlo , da cui la studiosa 
gioventù trae utili documenti a prù della medica scienza. Con 
pochi mezzi il Laboratorio di Chimica Farmaceutica si é ve- 
stilo di bella forma e acquistata una nuova vita. Con pochi 
mezzi il Gabinetto di Chimica generale si è provveduto di 
quegli utensili e di quelle macelline , che aprono sicura e fa- 
cile via alle preparazioni, alle analisi, alle ricerche; e con 
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pochi mezzi il Gabinetto di Fisica, iia trovato modo di sotto- 
porre allo studio dei discepoli i più moderni trovati . 

(o non so dirvi , o Signori , quanto mi godesse l' animo 
nel leggere come in straniero paese si reputasse la nostra 
Specola Meteorologica una delle più attive e più celebrale 
d' Italia (i). Ohi io vorrei che dotti italiani e stranieri vi- 
sitassero più frequenti i nostri gabinetti di Materia Medica, 
di Fisiologia , di Anatomia Normale e Patologica . Essi vedreb- 
bero e per la operosità dei direttori , e per la solerzia dei 
giovani crescere in questi stabilimenti ogni giorno preparati 
preziosi; vedrebbero professori e discepoli intendere ad im- 
portanti esperienze: vedrebbero insomma, animati tulli da 
un desiderio solo, volgersi ad un solo fino. 

Che se per lo studio della natura la scienza si fa stru- 
mento di ben essere materiale all' umanità , per quello delle 
discipline, che attengnno alla vita civile e politica si fa mi- 
nistra di vero avanzamento in ogni ordine della comunanza 
sociale . Egregi Colleghi , Voi tutta sentiste la grandezza e 
1' alta importanza dell' ufficio vostro. Voi con una vila me- 
nata in sobria ad operosa solitudine sapeste interrogare la 
scienza, abbellirne i responsi con eloquente parola, e get- 
tarli quasi semi di feconda virtù nelle menti di devoti disce- 
poli . Voi deh ! non m' imponete silenzio . Se ini 

obbligaste a tacere, parlerebbero le vostre case aperte ogni ora 
alla frequenza di una gioventù diligente: parlerebbe il vostro 
insegnamento, in cui raccoglieste le tradizioni proGttevoli 
del passato e i frulli delle vostre meditazioni: parlerebbe la 

llj ilclcorogr*phiea , or Mclhoils ot mapping Uie \V>aur-By 
Francis Gtllon. London 18(13 . 
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slampa, in cui è trasfusa la vostr anima bramosa di giovare 
alla scienza e alla patria (1). 

E questi fatti, benché modesti, e modestamente e che- 
lamento compiti tra queste mura, sieno risposta a chi pen- 
sasse con immeritate accuse a ferire il cuore di una istitu- 
zione, che fino dai suoi primi anni ebbe privilegi ed onori ; 
che cresciuta divenne areopago di civiltà ; o che ridestata 
all' antica sua vita si presentò in compagnia delle istituzioni 
sorelle ai sapienti Legislatori italiani non indegna di un loro 
sguardo sereno. 

(I) Fri le varie pubblicazioni , fatte Del corrente anno dai Pro- 
fessori di questa R. Università, citeremo le seguenti, le quali hanno 
uno scopo più diretto al migli or a mento maceriate e morale della soeieli. 

Sulla resistenza offerta allo ipoitamento nei tubi capillari dagli 
indici di mercurio del Prof. Cesare Toscani. 

Sulta eriltognma in genere e tu quella drl baco da itla , nuovi 
studi del Prof. Toscani. 

Sulla crittogama che infetta gli ulivi del Prof. Attilio Tassi . 

Catalogo dei eemi raccolti nel!' Orto Botanico e proposti in cam- 
bio ai principali giardini d' Europa dal Prof. Tassi . 

Acque minerali e termali delle OaUtraje in Val di Cecina di 
Totcana nuovamente studiale nella loro composizione chimica dal Prof. 
Cav. Giovanni Campani e nelle tiriti mediche dal Prof. Salvadorc Gab- 
rielli. 

Sulla iraiforinaiione del eangue in iattanza grana del Prof. Clr. 
Allo Tigri . 

Di un tiofuminoio aneurisma dell' Aorta toracica aieendente e del 
ino arca protuicrante nella regione mammaria dettra ■ Contideraiio- 
ni del Prof. Cav. Pasquale Landi . 

Vita dì Beniamo Franklin scritta per gli operaj delle icaole te- 
rati dal Prof. Cav. Barlolommeo Aquaronc . Questa è una pubbli™ - 
lione pmìosa . perebi dimostra al popolo che — il tempo è moneta. 
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II. 

Clic so gli egregi insegnatoli di questa Accademia hanno 
adempito con Voi, buoni Giovani, agli uffici tutti del loro 
sacerdozio civile , a Voi spelta eseguire un mandato, che 
richiede scienza, virtù, sacrilìzi, coraggio. Ve lo consegnerà 
vostra madre, la Patria. La troverete allo porte di questo 
Ateneo . E qnal sia queslo mandalo , io credo poter presagi- 
giro, o Signori . 

Noi viviamo in un tempo, in cui è procelloso il corso 
dei falli. Gli uomini per febbre di azione abballouo, inno- 
vano, c tentano le più difficili imprese. La scienza ministra 
loro le armi; e questo alcuni con la calma drilli raaiont 1 usa- 
no per fortunate conquisi!. 1 , alni fuorviati dalle passioni le 
adoperano per sodisfare cupidìgie sfrenale. E gli uni e gli 
altri scrivono in fronte alle opere loro la solenne parola - Pro- 
gresso . E in vero vi ha tale progresso nel mondo dell' indu- 
stria, delia scienza, dell'arte ed anco in alcune istituzioni 
sociali , elio noi stessi siamo compresi da meraviglia . Oggi la 
fulgore cade ai nostri piedi inoffensiva, e quasi direi reveren- 
te. La parola e portala sulle ali del fuoco dall' uno all'altro 
polo del mondo . Al soffio del vaporo l' uomo riposa, le disian- 
ze spariscono, i mari si restringono, e i popoli meravigliati 
si stendono la mano a traverso gli abissi. La luce, divenuta 
pittrice, ha moltiplicati i capo-lavori dell'arie, prestati soc- 
corsi all' astronomia ; e la Meccanica potrà in breve gloriarsi 
di aver trionfato della natura, amicati due mari, aperta la 
via a nuovi commerci e introdotta la civiltà nel seno della 



barbarie orientale. Non vi ha sventura, che non trovi con- 
forto e sollievo : la istruzione penetra nei più remoli villaggi 
a riparare ì danni dell' ignoranza ; c le splendido Cesie del- 
l' industria aonnnziano ìe vittorie della intelligenza sulla ma- 
teria. Le associazioni raccolgono le sparse frazioni della ric- 
chezza e danno vita ad immensi lavori ; le casso di risparmio 
offrono all' operaio il farmaco della miseria; o la previdenza 
c il soccorso porgono protettrice la mano al vecchio, al dere- 
litto, all' infermo. 

Ma a tanta luce di beuetizi , clie la scienza riflette su 
i popoli, le società moderne non quietano, si agitano e in- 
vocano benefìzi nuovi . [I progresso non sì chiude tra i limili, 
perclii' 1 t: tendenza ali" ideile . e V ideale è infinito, o Signori . 
Sorgono perciò pravi questioni, clic faticano le intelligenze, 
e nelle quali le intelligenze tutte si accentrano . Alcuni le 
dannano come fellonesca libidine di coso nuove: io benedico a 
quello spirito che dettò : non potersi accagionare latita gente 
di tanlo peccato (i). Non è dunque a maravigliare, se le 
moltitudini, che hanno comune 1' aere, il suolo, la tempo 
ratura, la lingua, in virtù della evoluzione del loro spirito 
nella via dei progressi , si sentono cittadini di una patria co- 
mune . li la scienza , che sveglia grado a grado la coscienza 
dei popoli; e questi, venuto il tempo, si levano come un 
solo uomo, e gridano: noi siamo nazione. E questa fu pure 
la solenne voce d' Italia. 

Ha quando suona 1' ora di un nuovo periodo della vita 
ili un popolo, la scienza, o signori, non deve fuggire in so- 
litudine: deve accostarsi agli uomini per deporvi nel seno 

(ti L' Alib. Tuili — Prolegomeni alla Muriti Unlatriate delta Chìen. 
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il frullo della sua azione , ed annestare cosi 1' opera della 
provvidenza con 1" opera della virtù e della ragione . Una 
tremenda epigrafe sta sul sepolcro degli antichi popoli . Ve 
la pose Iddio, e vi aggiunse a documento delle generazioni 
future - imparate. Questi popoli furono grandi , come grandi 
fummo pur noi ; ma i vizi ne deturparono il volto, la discor- 
dia ne insanguinò le membra , e allora le armi straniere gli 
uccisero. Molti giacciono tuttora cadaveri. L' Italia è risorta: 
e noi col saluto di figli la careniamo come una madre re- 
stituita a sanità duratura e fiorente . Ha ponetele la mano 
sul cuore, e se lo sentirete palpitare per tema di nuove ca- 
dute, dite alle crescenti e alle future generazioni: spetta a 
voi calmar questi palpiti e cangiarli in aspirazioni di bene. 

Buoni giovani, che piena l'anima di speranze, di entusia- 
smo e di amore abtiandonatc questo Ateneo, a Voi dirigo iu 
nome della Patria la mia franca parola, inlerpetre (lei sen- 
timenti materni. K ormai tempo, ciie gf Italiani mirino al- 
l' avito decoro, ristorino 1' antica signoria nazionale. È per- 
ciò vostro debilo preparare agli affaticati spiriti il ritorno 
alla coscienza del vero, che ricomponga in pacifico equilibrio 
il pensare ed il fare. .Non vi sbigottisca la idea, che vasto 
è il campo della nazione , e voi siete pochi . I tenui (ìli delle 
erbe, che qua e là spuntano sopra una particella di terra, 
vestono con l'ammanto di bella verdura l'ampiezza dei prati. 

Oggi più che in altri tempi si fa sentire il bisogno , che 
una eletta schiera d' ingegni intemerati ed austeri guidi l' Ita- 
lia a queir altezza di gloria , che le propararono i cieli . Dispo- 
nete dunque 1' animo all' opera generosa e libale, ne vi ri- 
tengano nel faticoso cammino né le ire dei lodanti partiti, 
né gì" insulti dell'ambizione, né le cupidigie del!' egoismo. 
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I partili da se slessi si uccidono , 1' orgoglio cade come Sa- 
tana sotto la folgore di Dio, e 1' egoismo è troppo debole 
per resistere all' onnipotente forza dell' amore e dello spirito 
di sacrifizio . Ha ì servigi che renderete alla Patria staranno 
monumenti di civiltà, e vivranno a benedizione del vostro no- 
me. Imperocché i' nomo, che si legò a scienza e a virtù, 
esce illeso dall' onda della tempesta, in che le passsioni e i 
disordini gettano i popoli, ed è annoverato tra i salvatori della 

Buoni giovani, io ho fede che le nuvole, le quali qua 
e lìi si addensano sul nostro orizzonte, saranno dissipate dal- 
l' onni potente soffio della religione e delia scienza, le due 
grandi forze vitali d' Italia . E voi pure con fede spingete i 
vostri passi in avanti ; ma non senza dare uno sguardo di 
ossequio ai benemeriti, che vi precedettero nell'aringo della 
patria. Voi non dovete creare la italiana nazione: l'ha creata 
Iddìo; e ve lo dicono le Alpi ed il Mare. Dovete educarla; 
educarla con una tolleranza, che è figlia dì religione e bella 
virtù; educarla con una stampa volta a sapiente e universale 
cultura , educarla col senno e con l' amore sincero per il pub- 
blico bene , educarla rinnovando gii esempi degli avi nostri , 
i quali nei giovanili petti spiravano la scienza del cittadino 
e il valor del soldato. 

Ecco, giovani egregi, 1' opera pietosa e civile, che da 
voi richiede la Patria. Cominciatela con ardentissimo cuore, 
proseguitela con animo leale e costante. I malevoli e i tri- 
sti vi osteggieranno audacissimi. Non gli temete. Questi non 
sono i generosi figli d' Italia . Guardateli e passate . 
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